
COSÌ EDIS VUOLE TIRARSI IIETR DALLA BONIFICA DELL'AREA

MALEDETTO Il famigerato
«camino» della Farmoplant

«L'inquinamento ? Arriva da monte»
- MA55A CARRARA -

L'INQUINAMENTO arriva da
monte e ora anche la Edison vuole
tirarsi indietro dalla bonifica
dell'area. Sembra incredibile ma a
quasi trent'anni dal rogo della Far-
moplant le analisi effettuate da Ar-
pat e dalle aziende insediatesi in
quei terreni stanno portando alla lu-
ce nuovi risvolti sui veleni che con-
taminano le acque di falda di Massa
e Carrara. Gli inquinanti che vi si
trovano dentro e che emergono dai
controlli sono manganese, compo-
sti alifatici clorurati cancerogeni e
non, ammoniaca, «provenienti da
monte idrogeologico», come sottoli-
nea la stessa società in una nota in-
viata a gennaio al Ministero
dell'ambiente. Che cosa significa?

Secondo Edison, che la barriera
idraulica costituita da sei pozzi, in-
stallata nel 1984 e potenziata nel
1995, e che è sempre rimasta in fun-
zione, sta svolgendo la sua funzione
di intercettazione degli inquinanti
«in maniera efficiente ed efficace,
impedendo che questi si propaghi-
no a valle»: insomma, le sostanze
tossiche che inquinano le acque di
falda arrivano da una zona posta a
monte rispetto al sito ex Farmo-
plant e, soprattutto, non coincido-
no in alcun modo «con le sostanze
collegabili ai processi produttivi
della Farmoplant», ossia i pesticidi.
Insomma la Edison ha messo nero
su bianco al Ministero che, nono-
stante le attività siano cessate dal
1988, continua a mantenere attiva
una barriera idraulica finalizzata a

contenere la contaminazione ma
che a questo punto, viste le analisi,
«la Farmoplant non possa continua-
re a rispondere della situazione di
inquinamento della falda». La so-
cietà, quindi, è pronta a dare batta-
glia a questo punto perché le sostan-
ze tossiche e nocive presenti nella
falda arriverebbero da altri siti.
Una posizione che è la Edison è
pronta a far valere nelle sedi legali.
Nel verbale della conferenza del 20
luglio, infatti, la società ha ricorda-
to che «nel sito non sono più presen-
ti pesticidi e i contaminanti, prove-
nienti da insediamenti posti a mon-
te della ex Farmoplant» e si è riser-
vata «di tutelare i propri diritti nel-
le sedi competenti, anche di natura
giurisdizionale».
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